
Dopo il nubifragio.         (27/07//2014) 
 

Dopo il nubifragio 
con tuoni e fulmini 
spezzati per un attimo 
da un timido raggio di sole 
l’aria fatta più tersa e fresca 
mi invita frizzante 
a godere la sera 
solitario pedone 
e rimuginare pensieri 
di passeggiate con te 
mano nella mano 
a trovare pace e silenzi 
tra le montagne amiche 
tra verdi pascoli fioriti 
e intenso profumo di boschi 
a dimenticare gli affanni cittadini… 
 
…E sento il tuo sguardo 
lassù 
accompagnare come guida 
i miei passi cadenzati 
quasi di marcia 
in alternanza alla fioca luce 
di una piccola torcia 
a rischiarare la strada. 
 
Improvvise nuvole nere 
a nascondere il cielo 
ora senza luna 
senza stelle 
e ritorno veloce 
solitario pedone 
rimuginando pensieri lontani… 
 
…”Ciao, papà.” 
E’ una figlia con due amiche 
e la stessa idea. 
“Ma non tornare a casa domattina!” 
 
       


